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SUD, DOLCE SUD: 4 VITTORIE PER GUERCIOTTI 
Al Giro – cross Franzoi e Bertolini trionfano e bissano 

 
 
Il Giro d’Italia di ciclocross è iniziato in modo trionfale per Enrico Franzoi e Gioele Bertolini, 
alfieri Selle Italia – Guerciotti- Elite. Ieri a Paterno, in Basilicata, Franzoi ha trionfato nella 
corsa open e Gioele tra gli juniores. Entrambi correndo in maglia rosa hanno vinto per 
distacco nelle rispettive categorie anche oggi a Pezze di Greco, nel territorio comunale di 
Fasano, in provincia di Brindisi, meritando gli elogi di Fausto Scotti, ct dell’Italia . 
“Oggi in Puglia – ha dichiarato Bertolini – ho faticato più di ieri in Lucania. La stanchezza si 
è fatta sentire. Entrambi i circuiti di queste prove al sud erano adatti alle mie caratteristiche. 
Dovendo fare una scelta quello di ieri lo preferivo”. Oggi Bertolini è fuggito subito in 
partenza con Franzolin e Colledani. “Li ho staccati presto – continua Gioele – perché 
almeno mi abituo a ritmi elevati in vista dei grandi confronti internazionali. Io penso 
soprattutto alle sfide con Van der Poel, al quale non si può regalare nulla. Van der Poel è 
abituato ad accelerare e a selezionare le forze fin dal primo giro. Solo abituandomi ad 
attaccare all’inizio della gara posso sperare di mettere in difficoltà Van der Poel o di fare 
corsa parallela con lui al Mondiale o in Coppa del Mondo”. Gioele oggi attorno allo stadio di 
Pezze di Greco è stato fortunato: non ha forato. Non è andata così ai vessilliferi Selle Italia 
– Guerciotti – Elite impegnati nella gara open, seppur trionfale per la squadra di Milano. Il 
team diretto da Vito Di Tano ha dominato la gara open fin dal primo giro. Al termine della 
prima tornata sono transitati al comando Franzoi e il coequipier Elia Silvestri, unitamente a 
Mirko Tabacchi della Forestale. Poi Franzoi è scattato e Silvestri è rimasto passivo nella 
scia di Tabacchi. “In seguito  ho totalizzato 4 forature – ha proseguito Elia – e così oltre a 
Tabacchi mi hanno  distanziato tanti altri”.  
Tabacchi si è anche avvicinato a Franzoi, approfittando di una foratura del trevigiano in 
maglia rosa. “Però dopo il cambio della bici – ha detto Enrico – ho stabilito il record del giro, 
allontanando Tabacchi e il rischio di essere raggiunto da altri”. Gli ultimi giri sono stati 
trionfali per Franzoi, che non si aggiudicava una prova del Giro d’Italia di ciclocross dall’otto 
dicembre 2011, giorno della vittoria a Faè di Oderzo.   
 
 
PEZZE DI GRECO ( BRINDISI ) , 18 NOVEMBRE 2012 
 


